PAROLA VERITÀ FEDE 

Che conoscano te, l’unico vero Dio, e colui che hai mandato, Gesù Cristo
La conoscenza è l’albero dalla quale scaturisce la fede. Da una conoscenza falsa nasce una fede falsa. Da una conoscenza imperfetta nasce una fede imperfetta. Da una conoscenza vera nasce una fede vera. Da una conoscenza sempre aggiornata sulla verità nasce una fede aggiornata. Chi deve aggiornare, perfezionare, aumentare la conoscenza perché si aggiorni, si perfezioni aumenti la fede? Questo obbligo è del Dio vivo e vero nel quale ogni nostra fede va risposta. Con Abramo il Signore si mostra Dio Onnipotente. Abramo prima crede in questa verità rivelata e poi la sperimenta con la nascita di un figlio da Sara, donna sterile e per di più ormai avanzata negli anni, dal seno avvizzito. Anche Isacco sperimenta l’Onnipotenza del Dio di suo Padre. Giacobbe aggiunge un’altra verità alla verità già posseduta nel suo cuore. Il Dio Onnipotente è anche il Dio Pastore, il Dio che ha preso in mano la sua vita e l’ha condotta salvandolo da ogni pericolo. Nessun male lo ha vinto. Nessuna sofferenza lo ha prostrato. Con Giuseppe, Dio si manifesta come il Dio Provvidente. Lui vede e dispone ogni cosa con largo anticipo per il bene dei suoi servi. Il Dio Onnipotente, il Dio Pastore è anche il Dio Provvidenza. 
Con Mosè alla conoscenza già posseduta da Abramo, Isacco, Giacobbe, Giuseppe, si aggiungono molte altre verità. Il Dio dei Padri è il Signore sopra tutti gli dèi. È il Signore al quale cielo, terra e quanto vi è in essi, presta immediata obbedienza ad ogni suo comando. Quello che è più sorprendente in questa conoscenza aggiornata è questo: la voce di Dio si fa voce dell’uomo. L’uomo comanda in nome del suo Dio, per suo ordine, e ad ogni comando la creazione obbedisce come a Dio. Nasce la mediazione profetica. Dio parla agli uomini e alla creazione per mezzo del suo profeta. Con Mosè inizia a farsi strada anche una ulteriore conoscenza: Dio, il loro Dio, è il Creatore dal nulla. Dio crea l’acqua dalla rupe. Crea il pane dal cielo. Siamo nel deserto. Nulla esiste. Tutto è dato ai figli di Israele per ininterrotta creazione. Inoltre il Dio del passato e del presente si rivela come anche il Dio del futuro. Lui parla e promette oggi ciò che avverrà fra un anno, cento anni, mille anni, nell’eternità. Presso il Signore un giorno è come mille anni e mille anni sono come un giorno. Infine Dio si rivela come la sola fonte di vita per il suo popolo. Ma quando Dio è fonte di vita? Quando Israele camminerà nella sua Legge. Tu sarai il mio popolo, io sarà il tuo Dio, ti benedirò, ti salverò, ti condurrò come su ali d’aquila se tu obbedirai alla mia alleanza, rimarrai fedele alla mia Legge, ai miei statuti. Con i profeti che sempre hanno accompagnato il cammino del popolo del Signore la conoscenza di Dio si arricchisce di moltissime altre verità. Non c’è verità di Dio che non sia stata rivelata nell’arco di tutto l’Antico Testamento che dura circa due millenni di cammino di Dio con l’uomo.

Così parlò Gesù. Poi, alzàti gli occhi al cielo, disse: «Padre, è venuta l’ora: glorifica il Figlio tuo perché il Figlio glorifichi te. Tu gli hai dato potere su ogni essere umano, perché egli dia la vita eterna a tutti coloro che gli hai dato. Questa è la vita eterna: che conoscano te, l’unico vero Dio, e colui che hai mandato, Gesù Cristo. Io ti ho glorificato sulla terra, compiendo l’opera che mi hai dato da fare. E ora, Padre, glorificami davanti a te con quella gloria che io avevo presso di te prima che il mondo fosse. Ho manifestato il tuo nome agli uomini che mi hai dato dal mondo. Erano tuoi e li hai dati a me, ed essi hanno osservato la tua parola. Ora essi sanno che tutte le cose che mi hai dato vengono da te, perché le parole che hai dato a me io le ho date a loro. Essi le hanno accolte e sanno veramente che sono uscito da te e hanno creduto che tu mi hai mandato (Gv 17,1-8). 
Nell’Antico Testamento cuore di ogni promessa del Signore Dio, a partire dal Capitolo Terzo della Genesi, è la venuta del Messia, del Re che avrebbe instaurato sulla nostra terra un regno che avrebbe oltrepassato i confini della storia, del tempo per sfociare nell’eternità. Questo Re dal regno eterno non è solo un uomo, ma è il Figlio Unigenito del Padre, da Lui generato nell’eternità, che si fa carne. Con la venuta dell’Unigenito Eterno sulla nostra terra, la conoscenza del Dio dell’Antico Testamento a nulla serve se ad essa non si aggiunge la vera conoscenza del Verbo Incarnato in tutto il suo mistero di generazione eterna, mediazione nella creazione, incarnazione, mediazione nella redenzione, salvezza, giustificazione dell’uomo. Senza Cristo Gesù il Dio dell’Antico Testamento sarebbe solo un albero senza né rami, né foglie, né frutti. Sarebbe in tutto simile ad un tronco dal quale non spunta più alcun virgulto. Tutto del Padre è Cristo Gesù. Senza la più pura conoscenza di Cristo Signore, la conoscenza antica è una conoscenza morta. Il Dio dell’Antico Testamento è vero solo se a Lui si aggiunge la conoscenza purissima del Figlio suo. È questo il motivo per cui Gesù dice:  “Questa è la vita eterna: che conoscano te, l’unico vero Dio, e colui che hai mandato”, Il Padre e Cristo Gesù sono una sola conoscenza, una solo vita eterna, una cosa sola. Tutto il Padre opera per mezzo del suo Figlio Incarnato. Tutto il Figlio Incarnato opera dalla volontà del Padre, nella purissima conoscenza offerta a Lui dallo Spirito Santo. Volere separare Dio da Cristo Gesù è vero delitto. Pensare di adorare Dio e rinnegare Cristo è grande misfatto. È impugnare la verità del nostro Dio e Signore. Oggi tutti i mali della nostra fede sono mali di distruzione della verità di Dio e di Cristo Gesù. Poiché falsa è la conoscenza del nostro Dio, falsa è anche la nostra fede. 
Madre della Redenzione, Angeli, Santi, fate che tutti entriamo nella vera conoscenza di Dio. 
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